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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA 
FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI PER DIALISI PERITONEALE
ALLE A.S.L. NO DI NOVARA, VC DI VERCELLI, VCO DI OMEGNA E A.O.U. “MAGGIORE DELLA CARITÀ” DI NOVARA – PERIODO DI ANNI CINQUE (PARI A GIORNI 1826).

Codice Identificativo Gara 6186205
NORMATIVA APPLICABILE:
Art. 55 D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163

METODO DI SCELTA DEL CONTRAENTE:
PROCEDURA APERTA

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA

Definizioni

A.S.R.  
Le Aziende Sanitarie A.S.L.  NO di Novara, VC di Vercelli, VCO di Omegna e A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara;

Capitolato Speciale
il presente documento, compresi i suoi allegati;

Ditta


    il soggetto partecipante alla procedura di gara definita

                                 dal presente Capitolato Speciale d’appalto;

Fornitore
il soggetto al quale l’Azienda Sanitaria Locale VCO di Omegna (Vb), opera l’affidamento, anche per le altre Aziende Sanitarie associate, ai sensi del presente Capitolato e degli altri documenti di gara, obbligandolo a quanto negli stessi previsto;

Offerta economica
    il documento–tipo allegato sub “ A ”;
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Art. 1 

(Oggetto dell’appalto)

1. Il presente Capitolato Speciale ha per oggetto la fornitura, mediante service, di sistemi per la dialisi peritoneale, domiciliare ed ospedaliera, a favore delle A.S.L. NO di Novara, VC di Vercelli, VCO di Omegna e A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara, tutte facenti parte dell’Area Interaziendale di Coordinamento n. 3 della Regione Piemonte. 

2. L’affidamento è da intendersi ripartito nei seguenti quattro lotti:

a) Sistemi CAPD senza icodestrina;

b) Sistemi CAPD con icodestrina;

c) Sistemi APD senza icodestrina;

d) Sistemi APD con icodestrina.

3. La presente procedura viene effettuata dall’A.S.L. VCO di Omegna anche in nome e per conto delle altre A.S.R., sino alla fase dell’aggiudicazione definitiva; le A.S.R. conservano piena autonomia ed individualità per le fasi procedurali successive all’aggiudicazione definitiva ed alla gestione contrattuale.

Art. 2

(Fabbisogno presunto della fornitura)
1. I valori presunti di fabbisogno, per ciascuna Azienda Sanitaria Associata alla presente procedura di gara, sono i seguenti:
Lotto a) - Sistemi CAPD senza icodestrina

	A.S.R.
	Numero annuo trattamenti

	A.S.L. NO di Novara
	===

	A.S.L. VC di Vercelli
	730

	A.S.L. VCO di Omegna
	1250

	A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara
	365

	TOTALE
	2345


Lotto b) - Sistemi CAPD con icodestrina

	A.S.R.
	Numero annuo trattamenti

	A.S.L. NO di Novara
	365

	A.S.L. VC di Vercelli
	365

	A.S.L. VCO di Omegna
	1450

	A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara
	365

	TOTALE
	2545


Lotto c) - Sistemi APD senza icodestrina

	A.S.R.
	Numero annuo trattamenti

	A.S.L. NO di Novara
	365

	A.S.L. VC di Vercelli
	3285

	A.S.L. VCO di Omegna
	===

	A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara
	730

	TOTALE
	4380


Lotto d) - Sistemi APD con icodestrina

	A.S.R.
	Numero annuo trattamenti

	A.S.L. NO di Novara
	1460

	A.S.L. VC di Vercelli
	===

	A.S.L. VCO di Omegna
	4400

	A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara
	365

	TOTALE
	6225


2. I valori riportati sono puramente indicativi e sono comprensivi sia dei trattamenti domiciliari che di quelli ospedalieri. La richiesta di quantità maggiori o minori che dovessero verificarsi nel corso della fornitura, per ragioni connesse con la variazione dei fabbisogni, non daranno al Fornitore alcun diritto a compensi o risarcimenti.
Art. 3

(Durata dell’appalto)

1. L’appalto avrà una durata di anni 5, pari a giorni 1826, con decorrenza dalla data che verrà comunicata in sede successiva all’aggiudicazione da ciascuna delle Aziende Associate alla presente procedura. Le A.S.R. si riservano la facoltà di prorogare la durata dell’appalto, alle stesse condizioni,  per un periodo non superiore a mesi sei.

2. È escluso ogni tacito rinnovo.

Art. 4

(Modalità di presentazione della domanda di partecipazione)
1. Entro il termine previsto dal Bando di Gara, la Ditta dovrà far pervenire un plico chiuso, con la seguente dicitura all’esterno: “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI PER DIALISI PERITONEALE ALLE A.S.L. NO DI NOVARA, VC DI VERCELLI, VCO DI OMEGNA E A.O.U. “MAGGIORE DELLA CARITÀ” DI NOVARA”.
2. Il plico dovrà essere indirizzato a: A.S.L. VCO OMEGNA – Ufficio Protocollo – Via Mazzini, 117, 28887, Omegna (VB).
3. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non fa fede la data del timbro postale.
4. Il plico dovrà contenere, all’interno di una busta chiusa contrassegnata dalla dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, la documentazione di carattere  amministrativo indicata nel Bando di Gara.
5. Il plico dovrà contenere inoltre, all’interno di una busta chiusa contrassegnata dalla dicitura “DOCUMENTAZIONE TECNICA”, la documentazione di carattere  tecnico indicata nel presente Capitolato.
6. Il plico, infine, dovrà contenere una busta chiusa contrassegnata dalla dicitura “OFFERTA ECONOMICA – LOTTO …”, contenente al suo interno l’offerta economica in conformità al modello allegato al presente Capitolato sotto la lettera A): è prescritta una busta per ciascun lotto di partecipazione.

7. Non sono ammesse offerte economiche il cui prezzo a trattamento sia pari o superiore a quanto sotto riportato, al netto di I.V.A., per ciascun lotto:

a) Sistemi CAPD senza icodestrina
-
euro 32,00;

b) Sistemi CAPD con icodestrina

-
euro 34,00;

c) Sistemi APD senza icodestrina

-
euro 57,00;

d) Sistemi APD con icodestrina

-
euro 59,00.

Art. 5

(Criterio di aggiudicazione)

1. L’aggiudicazione avverrà, per ciascun lotto, a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, sulla base dei sotto indicati criteri di carattere economico e tecnico-qualitativo, da evidenziarsi in uno specifico progetto da presentarsi all’interno della busta contrassegnata dalla dicitura “DOCUMENTAZIONE TECNICA”, così come indicato nel precedente art. 4, per i punteggi riportati:

	criterio
	Punteggio massimo

	Offerta tecnica (qualità)
	40

	Offerta economica
	60

	Totale
	100


Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a PT + PE, dove:

PT = somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica;

PE = punteggio attribuito all’offerta economica.
2. QUALITA’ – punti 40: La documentazione tecnica presentata da ciascuna Ditta sarà esaminata e valutata, antecedentemente l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, da una apposita Commissione Giudicatrice, individuata dall’A.S.L., la quale attribuirà, a suo insindacabile giudizio, il punteggio relativo al parametro qualità sulla base dei seguenti elementi:

	Capitolo
	Argomento
	Punteggio totale

	1
	Caratteristiche delle soluzioni offerte
	30

	2
	Caratteristiche del software e delle attrezzature di supporto offerte
	10


3. I punteggi relativi alla qualità, determinata in base ai requisiti sopra indicati, verranno assegnati mediante il metodo del “confronto a coppie” in conformità a quanto indicato nell’Allegato P al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.
4. PREZZO – punti 60: all’offerta economica verranno attribuiti fino ad un massimo di 60 punti, secondo la seguente formula:

PUNTEGGIO = (A X 60) / B

Dove:

A= PREZZO MIGLIORE

B= PREZZO IN ESAME

60= PUNTEGGIO MASSIMO.

5. Al punteggio relativo al prezzo verrà applicato un coefficiente correttivo pari a 0,90.

6. Il servizio verrà aggiudicato alla ditta la cui offerta avrà ottenuto il punteggio globale più alto, ricavato dalla sommatoria dei punteggi attribuiti in sede di valutazione qualitativa e di prezzo offerto.

7. I punteggi relativi alle voci “QUALITÀ” e “PREZZO”  per ciascun elemento verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per eccesso se il terzo decimale è pari o superiore a 5, per difetto se il terzo decimale è inferiore a 5.
8. Saranno ammessi alla fase di valutazione delle offerte economiche le Ditte che avranno totalizzato un punteggio tecnico (di qualità) almeno pari alla metà più uno del punteggio massimo previsto (21 punti).
9. Solamente quando saranno trasmessi i verbali da parte della Commissione Giudicatrice, si procederà all’apertura, in seduta pubblica, delle buste contenenti l’offerta economica, come precisato nell’articolo seguente.
10. L’individuazione del “miglior offerente” avverrà in capo alla Ditta che, sommati i punteggi ad essa attribuiti in sede di valutazione qualitativa e di prezzo offerto, avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta economicamente più vantaggiosa, tutti gli elementi di giudizio qualitativo forniti dalle Ditte, unitamente al prezzo, costituiscono obbligo contrattuale.
11. Nella busta contrassegnata dalla dicitura “OFFERTA ECONOMICA – LOTTO …” dovrà essere contenuto anche un listino con indicazione degli sconti praticati, per l’eventuale acquisto di prodotti per dialisi peritoneale da parte delle A.S.R. interessate al di fuori dei trattamenti per ciascun lotto previsti, ovvero a loro integrazione: tali listini, validi per tutta la durata della fornitura, potranno essere aggiornati nei prezzi decorso il primo anno di fornitura. Tali listini non concorrono a costituire l’offerta economica.

Art. 6

(Sedute di gara)

1. Si prevede una seduta pubblica di gara, nella data indicata nel Bando di Gara, nella quale sono previste le seguenti operazioni:

a. apertura plichi contenenti la documentazione amministrativa, documentazione tecnica e offerta economica;

b. verifica presenza ed esame documentazione amministrativa;

c. verifica presenza offerta tecnica ed economica.

2. Una seconda seduta pubblica è prevista per le seguenti operazioni:

a. presa d’atto dei punteggi attribuiti dalla Commissione Giudicatrice di cui all’articolo precedente;

b. apertura offerte economiche, attribuzione del punteggio relativo al prezzo, sommatoria dei punteggi relativi alla qualità ed al prezzo,  individuazione del miglior offerente.

3. Qualora le operazioni dovessero richiedere ulteriori sedute di gara, la relativa data di effettuazione sarà pubblicata nel sito internet aziendale www.aslvco.it nella stessa sezione in cui è pubblicato il Bando di Gara e gli altri documenti di gara.

4. Le sedute pubbliche saranno condotta da apposito Seggio di Gara, all’uopo costituito.

5. L’individuazione del miglior offerente da parte del Seggio di Gara non equivale ad aggiudicazione o a contratto.

Art. 7

(Divieto di subappalto e di cessione del contratto; adeguamento prezzi)

1. In relazione alla particolare natura dell’appalto di cui trattasi, non è consentito il ricorso al subappalto di cui all’art. 118 D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

2. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. 163/06.

3. Decorso il primo anno di fornitura trova applicazione l’art. 115 D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163: ai fini dell’adeguamento prezzi trova applicazione l’indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), rilevato dall’ISTAT.
Art. 8

(Caratteristiche del service)

1. La fornitura riguarda gli utenti che in futuro avranno necessità del service come sotto descritto, mentre per gli attuali utenti le A.S.R. si riservano la facoltà di continuare con le attuali metodiche ed attrezzature, salvo aggiornamenti tecnologici forniti dalle Ditte che siano reputati maggiormente utili e idonei dai sanitari. 
2. Ciascun lotto di cui il service è costituito prevede la fornitura di sistemi completi per l’effettuazione di trattamenti, comprendenti almeno:
a) Strumentazione;

b) Materiale di consumo;

c) Corso di addestramento per gli operatori addetti;
d) Consegna dei materiali al domicilio degli utenti ed alle Strutture Ospedaliere interessate (per le fasi di break-in, training e trattamenti in regime di ricovero intercorrenti post avvio della dialisi);
e)  Servizio di assistenza tecnica full risk sia in regime di manutenzione ordinaria che in regime di intervento straordinario con eventuale fornitura di parti di ricambio. 

3. In linea generale i sistemi offerti devono presentare le seguenti caratteristiche:

a. Completezza: le strumentazioni devono essere fornite complete di ogni parte, con adeguata dotazione di accessori per il regolare e sicuro funzionamento. Ciascun sistema dovrà essere dotato di manuale in lingua italiana: le A.S.R. si riservano di chiedere, per particolari necessità operative, manuali suppletivi da fornirsi gratuitamente;
b. Massima operatività dei sistemi: da intendersi in termini di semplicità di utilizzo, di intuitività ed immediatezza dei comandi e delle indicazioni/allarmi visivi ed acustici, di congruità di pesi e ingombri, maneggevolezza e facile trasportabilità senza necessità di smontaggio e ritaratura in caso di spostamento;
c. Sicurezza: i sistemi devono possedere tutti gli accorgimenti utili per scongiurare danni all’operatore ed al paziente anche in caso di erroneo utilizzo;
d. Sospensione temporanea del service in caso di problematiche medico sanitarie dell’utente e sua riattivazione nel momento del loro superamento.
4. LOTTO a) Sistemi CAPD senza icodestrina (CIG 6419142B8B): 

a) Set paziente: dotato di tecnologia con interruttore di controllo che riduca gli errori, il rischio di infezioni, migliori la compliance del paziente, faciliti la formazione e l’addestramento e guidi i pazienti nelle diverse fasi dello scambio evitando di dover  chiudere alternativamente le linee di infusione e drenaggio o di ricordare le sequenze operative;
b) Materiale di consumo: sacche di soluzione per dialisi peritoneale vol. 2000 cc a concentrazione variabile di agente osmotico (glucosio) e elettroliti, tampone variabile (lattato/bicarbonato puro) in materiale biocompatibile privo di PVC e plastificanti a basso impatto ambientale (ecocompatibile, se incenerito degradabile in biossido di carbonio e acqua), riciclabile. Il sistema di sacche deve essere a doppia camera (agente osmotico separato dal tampone), tale quindi da consentire la sterilizzazione (e stoccaggio) del  glucosio a basso pH. Deve essere garantita la possibilità di miscelazione prima dell’infusione del contenuto delle due camere e formazione di soluzione biocompatibile, con un pH neutro e basso contenuto di GDP al fine di preservare la membrana peritoneale inducendo ridotta infiammazione e ridotta incidenza di infezioni miglioramento massa/funzione delle cellule mesoteliali. Sterilizzazione a vapore. Semplice e facile identificazione delle diverse formulazioni;
c) Tappi disinfezione iodio povidone;

d) Kit di drenaggio: per il sistema comprendente sacca di drenaggio da 4 l,  linea di drenaggio,  disco connessione safe lock, sterilizzazione a vapore (10 pz/mese);
e) Kit di supporto e medicazione: da consegnare mensilmente all’utente in occasione della fornitura così composto: 

· mascherine monouso 3 strati TNT anallergico con lacci o elastici (30/50 pz/mese);
· telini sterili 50 x 60 biaccoppiato tissue + PE (15 pz/mese);
· Kit emergenza cutanea (contenente: 4 garze TNT 5X5 sterili + 1 garza TNT 7.5x7.5 cm taglia Y sterile + cerotto medicato 8x10 sterile (15 pz/mese);

· ipoclorito di sodio spray 200 ml diluiz 0.115 (3 flac paziente/mese);

· exit pocket con foro  10 x 9  con idrocolloide con apertura e chiusura (15pz/mese), se necessario; 

· medicazioni exit green o exit pad Ag,  da richiedere se necessarie;

· gel antisettico pronto all’uso per disinfezione mani tipo agente a base di alcool etilico e triclosan 500 ml (2 flac paziente/mese).
f) Ogni altro accessorio necessario per l’esecuzione della terapia dovrà essere fornito a titolo gratuito (asta di sostegno con morsetto, piastra scalda sacche,  organizer,  holder per organizer, adattatore catetere luer lock, prolunga catetere per avvio e sostituzione periodica, dinamometro, set luer lock, adattatore luer lock ecc.);
g) Sostituzione e/o riparazione dei materiali indicati alle lettere precedenti in caso di guasto o malfunzionamento o per sostituzione periodica, per tutta la durata del service;
h) Corso di addestramento per gli operatori addetti  e, se richiesto, nella fase di inserimento nuovo paziente, a totale carico del Fornitore;
i) Consegna del materiale al domicilio dell’utente con frequenza quindicinale o mensile (al piano dell’abitazione o, in alternativa, su indicazione dell’utente, presso locali rientranti nella disponibilità dell’utente medesimo), in sede diversa dal domicilio abituale in ambito nazionale - segnalata preventivamente al Fornitore -  ed in centro per i trattamenti CAPD ospedaliera (per regime di ricovero, training). Deve essere previsto un numero verde telefonico a cui gli utenti possano rivolgersi per assistenza ed il personale possa rivolgersi per la fornitura del materiale; similmente deve essere prevista la nomina di un referente qualificato che provveda a contattare gli utenti per il controllo delle giacenze a domicilio e comunicare i dati qualora richiesto dai centri di trattamento di riferimento. Se necessario, il centro di trattamento potrà chiedere al Fornitore una consegna aggiuntiva per l’utente che ne abbisogni nel corso del mese di riferimento, a seguito di variazioni del programma dialitico.
Il Fornitore si impegna, su istanza del centro, al ritiro del materiale non utilizzato al domicilio dell’utente quando il trattamento è interrotto o il programma viene cambiato: tale materiale – su richiesta del centro di trattamento – dovrà essere consegnato presso il magazzino del centro medesimo, ovvero, nel caso in cui il centro di trattamento non sia in grado di accogliere il materiale, dovrà essere ritirato dal Fornitore medesimo emettendo nota di credito;
j) Fornitura di software / hardware: per gestione ed elaborazione dati relativi alla efficienza dialitica, comprese elaborazioni di tipo statistico revisionale secondo modelli matematici validati dalla letteratura;
k) Compatibilità del sistema CAPD proposto con sistemi APD rientranti nella disponibilità del Fornitore.
5. LOTTO b) Sistemi CAPD con icodestrina (CIG 64198850B3): 
si fa riferimento, per le caratteristiche generali e per quanto non sotto specificato, a quanto previsto per il lotto precedente.
a. Materiale di consumo: i sistemi devono essere a doppia sacca, e comprendere:

· una sacca da 2 litri (o di volume superiore) di soluzione dializzante;

· una sacca di scarico per il liquido refluo dalla cavità addominale;

· un sistema di linee in diretta continuità con le sacche e un unico terminale per la connessione al set del paziente, senza necessità di adattatori intermedi;

le sacche devono essere sterili, trasparenti, in materiale plastico non rigido;

la composizione dettagliata della soluzione deve essere scritta in modo evidente sulla confezione della sacca;

il punto per iniezione farmaci deve essere direttamente collocato sulla sacca;
il connettore della sacca deve essere protetto da un sistema allontanabile a strappo o equivalente;

il contenitore esterno della sacca deve essere in materiale plastico e non rigido, trasparente e facilmente apribile senza necessità di ricorrere a strumenti taglienti;

la confezione esterna deve consentire un facile e sicuro stoccaggio del materiale e una facile individuazione del contenuto e della relativa scadenza;

b. Soluzioni dializzanti: devono essere disponibili le seguenti soluzioni:
· soluzioni con glucosio come agente osmotico  in diverse concentrazioni (1,36%, 2,27%, 3,86%);

· agenti osmotici alternativi al glucosio: icodestrina, amminoacidi;

· soluzioni tampone alternative al solo lattato (lattato/bicarbonato);

· soluzione anche in volume maggiore di 2 litri;
· dotazione di adattatore, su richiesta del centro di trattamento, al fine di connettere la sacca a set esistenti.
c. Set paziente: deve prevedersi:
apertura e chiusura del set paziente dovranno avvenire tramite un solo dispositivo interno o applicato al set;

a fine scambio il set paziente dovrà essere chiuso da un tappo monouso con disinfettante;

il contenitore esterno del tappo monouso deve essere in materiale tale da consentire la sterilità del contenuto e l'individuazione della relativa scadenza, la possibilità di apertura senza necessità di ricorrere a strumenti taglienti;

dispositivo di protezione del raccordo set- linea sacca con chiusura a scatto ad innesto, monouso;

il contenitore esterno del sistema di protezione del raccordo set-line sacca deve essere in materiale tale da consentire la sterilità del contenuto e l'individuazione della relativa scadenza, la possibilità di apertura senza necessità di ricorrere a strumenti taglienti;

il set paziente dovrà essere di dimensioni ridotte e poco traumatizzante sulla cute;
d. Kit di supporto e medicazione: da consegnare mensilmente all’utente in occasione della fornitura così composto: 
· mascherine monouso (30/50 pz/mese);

· telini sterili 50 x 60 biaccoppiato tissue + PE (15 pz/mese);

· Kit emergenza cutanea (contenente: 3 tamponi di garza- 1 garza TNT 7.5x7.5 cm+1 garza TNT 7.5x7.5 cm taglia Y- n° 2 cerotti pretagliati cm 15x 12 + 1 cerotto per medicazione tipo Fixomull 10x10 cm) 

· Iodio povidone in soluzione acquosa per la disinfezione cutanea (1 flacone da circa 100 cc al mese) 

· ipoclorito di sodio spray 200 ml diluiz 0.115 (3 flac pz/mese);

· disinfettante per cute integra tipo clorexidina digluconato 0,5% - 2% 250 ml (1 flac pz / mese);

· exit pocket con foro  10 x 9  con idrocolloide con apertura e chiusura (15pz/mese); 

· medicazioni exit green o exit pad Ag,  da richiedere se necessarie;

· gel antisettico pronto all’uso per disinfezione mani. 

· Dispositivo di protezione del raccordo set- linea sacca con chiusura a scatto ad innesto, monouso

· Kit dialisi peritoneale (contenente telo TNT + PE 75x60 tagliato foro AD+ mascherina 3 strati di tessuto non tessuto anallergico con lacci o elastici)

e. Ogni altro accessorio necessario per l’esecuzione della terapia dovrà essere fornito a titolo gratuito (asta di sostegno con morsetto, piastra scalda sacche,  organizer,  holder per organizer, adattatore catetere luer lock, prolunga catetere per avvio e sostituzione periodica, dinamometro, set luer lock, adattatore luer lock, n° 10 pinze in plastica, n° 2 clamp bianche piccole, set connessione con adattatore).
6. LOTTO c) Sistemi APD senza icodestrina (CIG 641989481E):

a. Cycler per dialisi peritoneale domiciliare e ospedaliera: l’apparecchiatura per dialisi peritoneale automatizzata deve poter funzionare con corrente di rete domestica ed essere conforme alle vigenti normative europee di sicurezza, rispondere alle più moderne tecnologie nel campo dell’elettronica e meccanica. Essa deve possedere le seguenti caratteristiche:

· di semplice preparazione ma versatile quindi programmabile per le diverse opzioni terapeutiche APD (CCPD, NPD, IPD, TIDAL, PD PLUS, adapted, ecc.); 

· di operatività silenziosa; 

· di dimensioni e pesi ridotti, assetto compatto, facile trasportabilità su carrellino o autovettura, senza necessità di smontaggio o ritaratura;

· con sistema con pompe idrauliche azionate da pompa a pistone (bilancio volumetrico dei fluidi);
· con volume infusione variabile da 25 a 3.500 ml;

· con tempo di sosta per ciclo variabile da 5 a 300 min.;

· con interfaccia utilizzatore touch screen che fornisca una guida delle procedure mediante simboli chiari e di semplice lettura in lingua italiana;

· con indicatori di allarme visivi e sonori che apportino disturbi minimi durante il trattamento e garantiscano buona qualità del sonno ma sempre in sicurezza; 

· con riconoscimento e connessione automatica delle sacche tale da assicurare riduzione significativa dei passaggi a rischio di contaminazione e aderenza alla prescrizione mediante lettore a codice a barre;
· con tecnologia che permetta semplice e sicura sconnessione e riconnessione dal set qualora sia necessario un ulteriore scambio o dopo sospensione temporanea del trattamento (ad esempio per effettuazione in regime ospedaliero di indagini strumentali o per scambio diurno aggiuntivo al domicilio o interruzione per qualsivoglia necessità fisica intra-trattamento);

· di facile montaggio/smontaggio delle linee;

· con riscaldamento on line  delle soluzioni a temperatura corporea per minimizzare i disturbi durante l’infusione, controllo sensoriale della temperatura e allarmi di livello;
· con controllo delle pressioni al fine di ridurre il rischio dolore durante il drenaggio;

· con preciso controllo del volume e della pressione  che prevenga eventuali sovrainfusioni;

· con lettore scheda paziente;

· con  scheda PCMCIA che contenga tutte le informazioni necessarie per il trattamento da effettuare (plurime prescrizioni, più mesi di dati trattamento) per monitoraggio e gestione integrata dati paziente e terapia;
· con software/hardware esterno fornito dalla ditta (sistema di gestione integrato) che consenta di effettuare valutazioni di adeguatezza sulla base dei dati recepiti e di modellazione secondo sistemi validati dalla letteratura, analisi statistiche;

· con possibilità di ottimizzazione del tempo di trattamento;

· con possibilità di gestione personalizzata dell’infusione con profilo del glucosio;

· con possibilità di gestione personalizzata dei volumi di infusione e di drenaggio;

· con possibilità di gestione ottimizzata del flusso catetere;

· con capacità di mantenimento in memoria del programma e dei dati del trattamento in caso di interruzione dell’erogazione elettrica.

La fornitura dell’apparecchio nuovo ed in perfette condizioni (con verifica in sede di collaudo) deve prevedere una prima installazione presso il centro di trattamento di riferimento per l’addestramento del paziente, una eventuale successiva verifica tecnica al momento dell’invio al domicilio del paziente e la relativa manutenzione, ordinaria e straordinaria.

Il Fornitore deve obbligatoriamente consegnare apparecchiature e componenti nuove di fabbrica e nella versione più aggiornata disponibile al momento della consegna; nel caso in cui fosse differente dalla versione riportata in offerta, il Fornitore è obbligato a darne tempestiva comunicazione al centro di trattamento di riferimento ai fini della necessaria autorizzazione. Il Fornitore dovrà provvedere, senza alcun onere per le A.S.R., al ritiro dell’apparecchiatura in caso di interruzione del trattamento sia al domicilio che presso il centro di trattamento.

Materiale di consumo: 
a. Sacche di soluzione per dialisi peritoneale vol. 3000 - 5000 cc, concentrazione variabile di agente osmotico (glucosio) ed elettroliti, tampone variabile (lattato/bicarbonato puro) in materiale biocompatibile privo di PVC e plastificanti, a basso impatto ambientale (ecocompatibile, se incenerito degradabile in biossido di carbonio e acqua), riciclabile.
Il sistema di sacche deve essere a doppia camera (agente osmotico separato dal tampone), tale quindi da consentire la sterilizzazione (e stoccaggio) del  glucosio a basso pH. Deve essere garantita la possibilità di miscelazione prima dell’infusione del contenuto delle due camere e formazione di soluzione biocompatibile, con un pH neutro e basso contenuto di GDP al fine di preservare la membrana peritoneale inducendo ridotta infiammazione e ridotta incidenza di infezioni, miglioramento massa/funzione delle cellule mesoteliali. Sterilizzazione a vapore. Semplice e facile identificazione delle diverse formulazioni;

b. Set e linee monouso per il collegamento paziente-monitors (sacche infusione/prolunga paziente/cycler) compatibile con apparecchiatura in materiale biocompatibile privo di PVC e plastificanti (come il DEHP) e a basso impatto ambientale (ecocompatibile, se incenerito degradabile in biossido di carbonio e acqua), riciclabile, sterilizzazione a vapore;
c. Sacche di raccolta dell’effluato vol.  tot 25 l/trattamento in PVC;
d. Tappi disinfezione contenenti iodio povidone;
e. Ogni altro accessorio necessario per l’esecuzione della terapia verrà fornito dal Fornitore a titolo gratuito (asta di sostegno, organizer, holder per organizer,  clip per organizer, adattatore luer lock catetere e cycler, prolunga catetere per avvio e sostituzione periodica, dinamometro ecc.);
f. kit di supporto e medicazione da consegnare mensilmente al paziente in occasione della fornitura così composto:
· mascherine monouso (30/50 pz/mese);

· telini sterili 50 x 60 biaccoppiato tissue + PE (15 pz/mese);

· Kit emergenza cutanea (contenente: 4 garze TNT 5x5 cm sterili+1 garza TNT 7.5x7.5 cm taglia Y sterile + 1 cerotto 8x10 cm sterile (15 pz/mese); 

· ipoclorito di sodio spray 200 ml diluiz 0.115 (2 flac pz/mese)

· exit pocket con foro  10 x 9  con idrocolloide con apertura e chiusura 15pz/mese;

· medicazioni exit green o exit pad Ag  da richiedere se necessarie;

· gel antisettico pronto all’uso per disinfezione mani;

Servizio di assistenza tecnica: full risk sia in regime di manutenzione ordinaria che in regime di intervento straordinario con eventuale fornitura di parti di ricambio o sostituzione entro max 1 giorno lavorativo in caso di guasto. Consulenza telefonica da parte di personale specializzato 365/365 /gg/anno – h24/die.

Il fornitore dovrà fornire gratuitamente ai nuovi utenti al momento dell’inizio della dialisi anche un mobiletto di supporto con rotelle per collocazione apparecchiatura.
Sono da intendersi applicabili al lotto i punti g), h), i), j) e k) indicati al paragrafo 4. del presente articolo relativamente al lotto a).

6. LOTTO d) Sistemi APD con icodestrina (CIG 6419900D10): 
si fa riferimento, per le caratteristiche generali e per quanto non sotto specificato, a quanto previsto per il lotto precedente.

Cycler per dialisi peritoneale domiciliare e ospedaliera: l’apparecchiatura per dialisi peritoneale automatizzata deve poter funzionare con corrente di rete domestica ed essere conforme alle vigenti normative europee di sicurezza, rispondere alle più moderne tecnologie nel campo dell’elettronica e meccanica. Essa deve possedere le seguenti caratteristiche:

· di semplice preparazione ma versatile quindi programmabile per le diverse opzioni terapeutiche APD (CCPD, NPD, IPD, TIDAL, PD PLUS, flexpoint, adapted); 

· di operatività silenziosa; 

· di dimensioni e pesi ridotti, assetto compatto, facile trasportabilità su carrellino o autovettura, senza necessità di smontaggio o ritaratura;

· con sistema con pompe idrauliche azionate da pompa a pistone (bilancio volumetrico dei fluidi);
· con volume infusione variabile da 25 a 3.500 ml; possibilità di gestione da un sistema volumetrico senza bilance.

· Facile montaggio delle linee e "display" con istruzioni in italiano per la preparazione dell'apparecchiatura e libretto di istruzioni in italiano

· con tempo di sosta per ciclo variabile da 5 a 300 min.;

· durata del trattamento da 10 m’ ad almeno 24 ore

· con indicatori di allarme visivi e sonori che apportino disturbi minimi durante il trattamento e garantiscano buona qualità del sonno ma sempre in sicurezza; 

· con tecnologia che permetta semplice e sicura sconnessione e riconnessione dal set qualora sia necessario un ulteriore scambio o dopo sospensione temporanea del trattamento (ad esempio per effettuazione in regime ospedaliero di indagini strumentali o per scambio diurno aggiuntivo al domicilio o interruzione per qualsivoglia necessità fisica intra-trattamento);

· di facile montaggio/smontaggio delle linee;

· con possibilità di mantenere le sacche sullo stesso piano lavoro

· con possibilità di blocco del programma dialitico prescritto dai sanitari

· con interfaccia per trasferimento dati via modem al Centro Dialisi, utilizzabile per applicazioni di teledialisi;
· con riscaldamento delle soluzioni a temperatura corporea per minimizzare i disturbi durante l’infusione;
· con lettore scheda paziente;

· con  scheda che contenga tutte le informazioni necessarie per il trattamento da effettuare per monitoraggio e gestione integrata dati paziente e terapia; 
· con software/hardware esterno fornito dalla ditta (sistema di gestione integrato) che consenta di effettuare valutazioni di adeguatezza sulla base dei dati recepiti e di modellazione secondo sistemi validati dalla letteratura, analisi statistiche;

· con possibilità di ottimizzazione del tempo di trattamento;

· con possibilità di sostituire una sacca, con altra a concentrazione di glucosio differente nel corso della seduta,  senza necessità di interrompere  la stessa stessa;
· con possibilità di effettuare lo scarico del liquido refluo dall'addome direttamente in scarichi a parete evitando l'utilizzo di sacche di scarico;
· con capacità di mantenimento in memoria del programma e dei dati del trattamento in caso di interruzione dell’erogazione elettrica.

La fornitura dell’apparecchio nuovo ed in perfette condizioni (con verifica in sede di collaudo) deve prevedere una prima installazione presso il centro di trattamento di riferimento per l’addestramento del paziente, una eventuale successiva verifica tecnica al momento dell’invio al domicilio del paziente e la relativa manutenzione, ordinaria e straordinaria.

Il Fornitore deve obbligatoriamente consegnare apparecchiature e componenti nuove di fabbrica e nella versione più aggiornata disponibile al momento della consegna; nel caso in cui fosse differente dalla versione riportata in offerta, il Fornitore è obbligato a darne tempestiva comunicazione al centro di trattamento di riferimento ai fini della necessaria autorizzazione. Il Fornitore dovrà provvedere, senza alcun onere per le A.S.R., al ritiro dell’apparecchiatura in caso di interruzione del trattamento sia al domicilio che presso il centro di trattamento.

Materiale di consumo:

· sistema di chiusura del set (tappo monouso);

· sacche di soluzione da 5 litri con i requisiti specificati di seguito;

· sacche di soluzione da 2 litri con i requisiti specificati di seguito;

· sistema di linee;

· dispositivo di protezione del raccordo set- linea sacca con chiusura a scatto ad innesto, monouso;

· kit dialisi peritoneale (contenente telo TNT + PE 75x60 tagliato foro AD + mascherina 3 strati di tessuto non tessuto anallergico con lacci o elastici);

· kit di supporto e medicazione da consegnare mensilmente al paziente in occasione della fornitura così composto:
· mascherine monouso (30 /50 pz/mese);

· telini sterili 50 x 60 biaccoppiato tissue + PE (15 pz/mese);

· Kit emergenza cutanea (contenente: 3 tamponi di garza- 1 garza TNT 7.5x7.5 cm+1 garza TNT 7.5x7.5 cm taglia Y- n° 2 cerotti pretagliati cm 15x 12 + 1 cerotto per medicazione tipo Fixomull 10x10 cm) 

· Iodio povidone in soluzione acquosa per la disinfezione cutanea (1 flacone da circa 100 cc al mese) 

· disinfettante per cute integra tipo clorexidina digluconato 0.5%- 2% 250 ml 1 flac pz /mese;

· ipoclorito di sodio spray 200 ml diluiz 0.115 (2 flac pz/mese)

· exit pocket con foro  10 x 9  con idrocolloide con apertura e chiusura 15pz/mese;

· medicazioni exit green o exit pad Ag  da richiedere se necessarie;

· gel antisettico pronto all’uso per disinfezione mani; 

· Dispositivo di protezione del raccordo set- linea sacca con chiusura a scatto ad innesto, monouso.
Materiale per la gestione continuativa: il Fornitore dovrà fornire gratuitamente, al momento dell’inizio della dialisi a nuovi utenti:

· set di connessione compreso di adattatore;

· set di connessione per sostituzione periodica (es. semestrale);

· prolunghe di scarico (se non usato bidoncino).

Di tale materiale dovrà essere garantita in caso di necessità, la sostituzione con altro identico per tutto il periodo di attivazione del "service".

Materiale di supporto: il Fornitore dovrà fornire, gratuitamente una tantum, al momento dell'inizio della dialisi a nuovi utenti, anche il materiale di supporto per il loro sistema di dialisi peritoneale:

· n. 1 mobiletto di supporto con rotelle per collocazione apparecchiature e sacche in corso di trattamento;

· n. 5 clamps in plastica;

· n. 2 clamps bianca piccola;

· n. 1 bidoncino raccolta dialisato refluo (min 25 litri) con rubinetto di scarico;

· n.1 sacca di drenaggio 3 Lt;

· n. 20 x paz./anno tappi per chiusura estemporanea sterile del miniset e del circuito APD con possibilità di riconnessione.

Di tale materiale dovrà essere garantita la riparazione o eventuale sostituzione con altro identico per tutto il periodo di attivazione del "service".

Apparecchiatura con accessori: si fa riferimento a quanto indicato precedentemente, dotata di trasformatore (se richiesto).

Kit di supporto e medicazione: vedesi il punto f. del precedente paragrafo 6, per quanto qui non specificato.
In considerazione del principio dell'adeguamento dei quantitativi alle reali necessità, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni di sorta, in caso di incremento o decremento dei quantitativi.

Sacche di soluzione: devono essere disponibili:

· sacche di soluzione dialitica da 5 litri e da 2 litri in differenti concentrazioni di glucosio (1,36%, 2,27%, 3,86%) ed elettroliti e diversi agenti osmotici, per una prescrizione personalizzata, in base alle esigenze cliniche del paziente;

· sacche sterili, trasparenti, in materiale plastico non rigido;

· composizione dettagliata della soluzione scritta in modo evidente sulla confezione della sacca;

· punto per iniezione farmaci direttamente collocato sulla sacca;

· connettore della sacca protetto da un sistema allontanabile a strappo o equivalente;

· il contenitore esterno della sacca dovrà essere in materiale plastico e  non rigido, trasparente e facilmente apribile senza necessità di ricorrere a strumenti taglienti;

· la confezione esterna dovrà consentire un facile e sicuro stoccaggio del materiale e una facile individuazione del contenuto e della relativa scadenza.

Soluzioni dializzanti: devono essere disponibili soluzioni con:

· glucosio in concentrazioni variabili (1,36%, 2,27%, 3,86%); 

· elettroliti in concentrazioni variabili;

· lattato come tampone o eventuali soluzioni tampone alternative al solo lattato (Bicarbonato-Lattato);

· altri agenti osmotici alternativi al glucosio: poliglucosio (icodestrina) in concentrazione fissa 7,5% - aminoacidi 1,1% per l'ultimo carico o per eventuali cambi aggiuntivi durante la giornata;
· soluzioni tampone alternative al lattato per l'ultimo carico (Bicarbonato-Lattato).
Linee di connessione apparecchiatura-paziente: Il contenitore esterno delle linee dovrà essere in materiale tale da consentire la sterilità del contenuto e l'individuazione della relativa scadenza, un facile e sicuro stoccaggio del materiale, la possibilità di apertura senza necessità di ricorrere a strumenti taglienti.

I connettori della linea devono essere protetti con un sistema allontanabile a strappo o equivalente.

La funzione delle diverse linee deve essere facilmente identificabile.

I set di linee monouso con "piovra" a più vie (da 4 a 8) devono essere compatibili con l'apparecchiatura, con le sacche di carico, con le sacche di raccolta del liquido di drenaggio e con ogni altro accessorio necessario al corretto funzionamento.

Le linee dovranno potersi collegare al set del paziente con tecnologia analoga a quella necessaria per i normali scambi manuali di CAPD, in modo da consentire entrambe le opzioni (APD e CAPD) senza modificare il set del paziente.

Servizio di assistenza tecnica: è da intendersi applicabile quanto indicato al precedente lotto c).
Sono da intendersi applicabili al lotto i punti g), h), i), j) e k) indicati al paragrafo 4. del presente articolo relativamente al lotto a).

Art. 9

(Messa a disposizione sistema per bioimpedenziometria)

1. Il Fornitore che nei confronti di ciascuna Azienda Sanitaria Associata alla presente procedura di gara risulti aggiudicatario della quota di lotto di più elevato valore economico è tenuto a fornire gratuitamente in comodato al centro di trattamento un sistema per bioimpedenziometria che utilizzi le moderne tecniche di spettroscopia impedenziometrica con misura a 50 frequenze (range 5-1000KHz)  per determinare le resistenze elettriche dell’acqua corporea totale e della extracellulare funzionale alla stima del raggiungimento del bilancio dei fluidi e alla valutazione della composizione della massa corporea (Stato di idratazione stato nutrizionale). Tale sistema Deve prevedere tempi di misurazione di 2 minuti circa, presenti uscita LC, display scrittura, smart card integrata, batteria litio-ioni con capacità almeno 5 ore, adattatore 100-240VAC 50-60Hz, dimensioni contenute e peso max 2 Kg, corrispondenza a classe medicale IIa . Devono essere inoltre forniti: software  di analisi paziente e utilizzo dati, licenza utilizzatore del software, cavo paziente, card reader USB2.0 esterno, adattatore AC, test box.
2. Il sistema dovrà essere corredato di una prima dotazione di set elettrodi per garantirne l’immediata operatività per un periodo di almeno tre mesi.

Art. 10

(Ordinazioni e pagamenti)

1. Gli ordini verranno effettuati dai competenti uffici di ciascuna delle A.S.R. interessate.

2. Il pagamento delle fatture avverrà entro i termini fissati dalla legge, a decorrere dal momento di ricezione delle fatture. 

3. Il Fornitore assume gli obblighi di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 11

(Responsabilità del Fornitore)

1. Durante l’esecuzione del contratto, il Fornitore sarà direttamente responsabile di ogni danno arrecato a persone o cose e, comunque, di ogni danno che possa derivare a ciascuna delle A.S.R.

2. Il Fornitore dovrà disporre di idonea polizza assicurativa a copertura del rischio da responsabilità civile in conseguenza di qualsiasi attività connessa allo svolgimento dell’appalto. In particolare la polizza deve tenere indenne le A.S.R. ivi compresi i loro dipendenti, collaboratori e soggetti terzi. Il massimale della polizza assicurativa di cui trattasi per ogni evento dannoso o sinistro non può essere inferiore ad euro 5.000.000,00.
Art. 12

(Comunicazioni)
1. Tutte le eccezioni che il Fornitore intendesse formulare, a qualsiasi titolo, dovranno essere avanzate mediante comunicazione scritta ai Responsabili individuati da ciascuna delle A.S.R. e sufficientemente documentate.

2. Eventuali osservazioni che il Fornitore intendesse avanzare su una comunicazione ricevuta, dovranno essere da lui presentate per iscritto al Responsabili sopra individuati entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della medesima comunicazione, intendendosi altrimenti che essa sia stata accettata integralmente e senza alcun’eccezione e che dopo tale termine egli decade dal diritto di avanzarne.
3. Le A.S.R. comunicheranno al Fornitore, entro i successivi quindici giorni lavorativi, le loro determinazioni in merito alle eventuali osservazioni da questi avanzate nei termini e nei modi sopraddetti.

Art. 13

(Deficienze nell’esecuzione delle forniture)

1. Qualora ciascuna delle A.S.R. accertasse l’esistenza d’inidoneità di una qualunque parte delle forniture o delle prestazioni eseguite dal Fornitore, oppure rilevasse inadempienze rispetto agli obblighi assunti, potrà richiedere al Fornitore di porre rimedio a tali inconvenienti, fissandogli al riguardo un termine perentorio.
Art. 14

(Divieto di sospendere o ritardare le forniture)
1. Il Fornitore non può sospendere le prestazioni con sua decisione unilaterale in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con una o più delle A.S.R.

2. La sospensione o il ritardo delle prestazioni per decisione unilaterale del Fornitore costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del Contratto per fatto del Fornitore qualora questi, dopo la diffida a riprendere le attività entro il termine intimato dalla A.S.R. interessata con comunicazione scritta, non abbia ottemperato.

3. In tale ipotesi restano a carico del Fornitore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti dalla risoluzione.

Art. 15

(Penali per ritardi)

1. Fatto salvo quanto disposto dal precedente articolo 14 del Capitolato Speciale, le inadempienze agli obblighi contrattuali da parte del Fornitore comporteranno l’applicazione delle penali appresso indicate.

2. Nei casi in cui il Fornitore, senza giustificato motivo, ritardi nell’inizio d’ogni singola prestazione contrattuale, ovvero non provveda alla regolare esecuzione di esse, le A.S.R. potranno applicare una penale, da commisurarsi alla gravità del caso, fino all’importo di euro 258,00 per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi massimi fissati dalle norme regolanti l’appalto.

3. L’applicazione di n. 2 penali, potrà comportare anche l’applicazione della risoluzione contrattuale di cui al successivo articolo 16.

Art. 16

(Risoluzione del contratto)
4. La risoluzione del Contratto opera di diritto ai sensi dell’articolo 1456 C.C :

a. nel caso di frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Appaltatore nell’esecuzione delle forniture o prestazioni affidate;

b. nel caso previsto dall’articolo 13 del Capitolato Speciale;

c. nel caso previsto dall’articolo 14 del Capitolato Speciale.

2. Avvenuta la risoluzione, l’Azienda Sanitaria interessata comunicherà al Fornitore la data in cui deve aver luogo la consegna della frazione  di prestazione eseguite.

3. Il Fornitore sarà obbligato all’immediata consegna della fornitura della prestazione nello stato in cui si trova.

4. La consegna avverrà con un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, sulla situazione dello stato di avanzamento delle varie prestazioni eseguite e della loro regolare esecuzione; avvenuta la consegna, si darà corso alla compilazione dell’ultima situazione della fornitura e/o della prestazione, al fine di procedere al conto finale di liquidazione.

5. L’Azienda Sanitaria interessata si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e in particolare si riserva di esigere dal Fornitore il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del Contratto. 

6. Comunque l’Azienda Sanitaria interessata avrà facoltà di differire il pagamento del saldo dovuto in base al conto finale di liquidazione, sino alla quantificazione del danno che il Fornitore è tenuto a risarcire, nonché di operare la compensazione tra i due importi.

Art. 17

(Foro competente)
1. In caso di controversie il Foro competente sarà, per ciascuna A.S.R. interessate, il tribunale territorialmente competente per la città in cui si trova la rispettiva sede legale.

Art. 18

(Norme finali)

1. Il Fornitore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle che potessero essere emanate in corso d’appalto.
2. Fanno carico al Fornitore eventuali le tasse di bollo e di registrazione del contratto, le spese di scritturazione, copia, ecc., nonché ove si sia fatto ricorso al notaio, le spese notarili.
Omegna, il 

              IL DIRETTORE S.O.C.

                                                                          GESTIONE DELLE FORNITURE

                                                                                E DELLA LOGISTICA

             (dr. Federico Bonisoli)

Allegati: A) schema di offerta economica.

SCHEMA D’OFFERTA ECONOMICA                                                           Allegato A)

ALL’AZIENDA SANITARIA LOCALE


ASL VCO DI OMEGNA

APPALTO PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI PER DIALISI PERITONEALE ALLE A.S.L. NO DI NOVARA, VC DI VERCELLI, VCO DI OMEGNA E A.O.U. “MAGGIORE DELLA CARITÀ” DI NOVARA – PERIODO DI ANNI CINQUE (PARI A GIORNI 1826).

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . .

in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e come tale in legale rappresentanza della ditta . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . .

con sede legale in  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Codice Fiscale / Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

in relazione alla fornitura emarginata all’oggetto,

O  F  F  R  E

· per l’esecuzione delle prestazioni di cui al Capitolato Speciale d’Appalto;

· in riferimento alla fornitura in service di sistemi per dialisi peritoneale alle A.S.L. NO di Novara, VC di Vercelli, VCO di Omegna e A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara
LOTTO ...) Sistemi ...

	Descrizione
	Importo unitario
	Trattamenti complessivi 

Quinquennali
	Importo complessivo

Quinquennale
	IVA %

	Costo a trattamento comprensivo di materiale di consumo e messa a disposizione strumentazione.

Composto da:


	
	
	
	


Ripartizione importo complessivo per singola A.S.R.:

	A.S.R.
	Numero annuo trattamenti
	Numero quinquennale 

trattamenti
	Importo quinquennale complessivo

	A.S.L. NO di Novara
	
	
	

	A.S.L. VC di Vercelli
	
	
	

	A.S.L. VCO di Omegna
	
	
	

	A.O.U. “Maggiore della Carità” di Novara
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


Materiale di consumo e supporto

Conformemente a quanto indicato nell’art. 8 del Capitolato Speciale

	Nome commerciale

Codice

n. Repertorio
	Descrizione
	Fabbricante
	Confezione
	Prezzo 

unitario
	Prezzo 

complessivo
	IVA %

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Messa a disposizione strumentazione

	Numero / tipo Strumenti 
	Valore economico
	Canone annuo

(se previsto)
	Canone quinquennale

(se previsto)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Bioimpedenziometro eventualmente da fornire conformemente ai dettami dell’art. 9 Capitolato Speciale: 
	
	Comodato d’uso gratuito


Il costo per l’esecuzione dell’appalto, sopra riportato, è comprensivo di ogni e qualsiasi onere, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .














Timbro e firma
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ALLEGATO B
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